as [} | at
s = - iy BEEESSSSSS8S08S8SS ssss as we et
e = Ssasssasasassanss sess ss a8 ot
e = essssssses eses sese os s + 2
sesm Ssesssssssasssnes ames 1 s T g
14 sesssesas ss8es sses s . =8 T o=
A== l.-lnncnuocul“ll- asea C sa =a at &
ssmm ..llll.ll"lilllll (111 as as at B
sIEm T . ssas s s .t E
s Ssussensususnaass Feke _ Se es 4 g
nm= T —— ssss O sa ; sa - &
ssem ‘ _e e -
ssam T e sses A 2% o 2t . ;
-4 eusssssss as  sees . s € g8 81 e
s m Ssssssess - 1 ssaes .T ss I ss o1 o
L ] - Be a _” ey
-4 T se coRessusssasssRssssEssi & %53
ssem Gsssssaas as CSCESRENSONNSARERNARENEI = N
H11- ssssssass 0 3 CESSaSeESEESEEEEEEANER! B 2T
son m NS H1 CESENSSNENENEEREEEEREI (i i
sEm® cessasshea s ssan w K B .
ss 1 T T LT I @ o3 . P
- Sssssssss 0 1  SSSCEESEEUSSSESSNSSREn! PO _ 9 I
44 essssssas = 1 SSSESEEEEEEREREEENEEES| ~RT E S
60 @ & A A sy il T SSSEREESCEGEEEESRENEES! L oy 8§ <&
Py , s -ll s L] pesscsessssacs:ssaReess! 3 WLCX § ,, g 8
""“" . "u""“""ll ] s T lI.lll.l.ll""““"lhllln“ M =N T L -
Soommm  seSEIEST N NI O INmmSInLIINIIES N BEME T § 52
sess ssassssss N 28 Z sSssssessssesesas @1 S la L] oM
- H ass 7% ss ' SSSENSESRSERSSES x = e ol &8¢
-4 ssssssass & se — ocssssssssessess - i & ool O &%
i cemas L! seswsssssssessme -5 e . ey
sswesssen Y en o : b #wlm_
sasm SERSSEEEE D : e sesussassessacen [ o A - 2| 88
- ses =
el = ssssssaen es sssase ess ;o AR
s ssassesss = Efi .o fhmssaassssamnt 2P 5l o
e HIHE S8 2 OSESSGEESESESEES gy & B( y 23
14 HHHH aln QZ Ssssessssmessnss g 38 = @ o
11  assessess s O n"u""nnnuln-unn P £ =5
1 - asessess se Z ss=cssssassssses - - 0w o 28
samm . esessssss # ‘wes scesssssssssasss e m2"" © £3
sessEassENE g ¥ =
mame sssssssas Jy . Ssesssusssassens g .z
semw sssessses e ens R e
s S S I
++4 sssssss B . o ssessssssasssssa ll 3 &1
sima essssssss < ss ssessesssseasess B T =1
S .,"“"n-nlli L sa GeeSESNSESEEesNE g p . N
scmm sesssss & a8 sssssssssensssas g g 8 8¢
gl et s 3 . eSSSSSSSSSSSSS8s 2 st
FOBE 7). sessesses S | . g €28
] T o9Ses8sss —88 — SESS0SE880888888
- ' SeSGSESSESSEEGEEEIENEEE0ESEEEEEGEESENENEAEEs!
sesm T e e e T T T T
“““ "nunln-'l-.lnlnl-linnal-il-""""""""u"““"“un
. SSEESSSEEESSSNGESEEAREESNEEES
simm .nn"unnnnllniln.l-l!l.llllillllllliuuil.|-l"n
T : 171 ; R
s - a9 INOISNVASE 1a::
T ae .8
-llc IR H YNOZ -
- NeSSESESS =
e Sesrrsi: JITIVIZNANS s




PIANO DI LOTTIZZAZIONE "I PLATANI'
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Bl dnterventi edibisi che &f andranne & realissare nella
Iotti;zazz‘one in oggetto sono disciplinati da]le norme contenute
nei segquenti articoli. “

ARTICOLO 1
In detto comparto I'edi.ficazione dovra’ realizzarsi nel rispetto
del parametri urbanistici edilizi dei singoli lotti. riportati
nelle tabelle allegate alle presenti norme tecniche di
attuazione. |

ARTICOLO 2
Le_ destinazioni d'uso consentite all'interno del comparto sono
quelle pre{}l'ste. dalle N.T.A. del vigente P.R.G. all'articolo 29.
punto 1A, e all'articolo 24\ cosi' distinte:
1) Residenziali
2) Turi‘stico—ricettive. residenziali ed alberghiere.

ARTICOLC 3
L'eventuale realizzazione di strutture alberghiere e
attrezzature turistiche e' consentita. elevando la dotazione del
parcheggi pubblici a mq 107100 me. di volume edificabile e
stabilendo un rapporte di copertura del 25 % con Il'obhligo di
riservare a verde privateo non me.!no del 40 % dell'area scoperta.

ARTICOLO 4

E' consentito l'accorpamento di due o piu’ lotti contigui fino ad

un numero massimo di 4 lotti. rispettando in tal caso i parametri
previsti  per I singoli Iotti accorpati per guanto riguarda _I_a_'-_-

volumetria, la superficie wutile. l'area di parcheggio .e . la;



superficie coperta.

ARTICOLO 5

I piani interrati possono essere utilizzati esclusivamente per
accessori esterni agli alloggi. Per tali locali deve essere
garantitc 1l'isolamento dall'umidita’' e assicurato il  ricambio
d'aria,

T ARTICOLI 6
—Piani seminterrati:
Sono  quelli che si sviluppano completamente al di sotto  del
livello dellla piu' bassa sistemazione del terreno all’esterno
dell'edificio.Tali locali possono essere utilizzati solo ed V
esclusivamente ad acceséori esterni agli alloggi: per tali locali
deve essere comunqgue garantito [I'isolamento dall’umidita’ e
assicurato il ricambic di aria. Si  intendono per 7 piani
seminterrati,i locali che hanno il pavimento ad un livelle piu’
basso della sistemazione esterna e l'intradosso del soffitto ad
un livello piu' alto della stessa per un massimo di 70 com.

ARTICOLO 7

=Sottotetti

I locali vricavati sotto le falde dei tetti o con copertura

inclinata DOsSsSOeno essere classificati abitabili o  non

ahitabili.I sottotetti sonc abitabili purche' diano luogo ad una

superficie ' maggiore di ma. 9  compreso entro lo
volumetrico di altezza media di ogni locale non inferiore
metri 2.50 con un minime nel punto piu’ basso di metri 1.80: té{r_z_
superficie concorre alla determinazione del volume abitabile. I

* sottotetti sono in ogni caso. agibili relativamente allo spa’zid

AN




con altezza media inferiore a metri 2.50 da computarsi tra gli
accessori esterni agli alloggi. L'areazicne e l'illuminazione dei
locali sottotetto non abitabili puo' essere realizzata con
aperture nel rapporto massimo di metri quadrati 0.8 per ogni 10
metri gquadrati di superficie coperta.

ARTICOLO 8
~ Altezza delle costruzioni.
L'altezza massima consentita e' di metri 10.50 fuori terra. Tale
altezza va misurata come previsto alla lettera h dell'articolo 47

del vigente regolamento edilizio comunale.

Per quanto non espressamente non previsto nelle presenti norme
tecniche di attuazione. valgono le disposizioni dettate 1in
materia dalla normativa urbanistica edilizia vigente nel Comune

di Pineto al momento del rilascio delle singole concessioni
edilizie.

¥ progeetiss,

Ing. Fabrizio Mercante ) . roe
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Arch. Saverio Pepicelli




